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Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti  
 

 

VISTO il decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 

2013, n.90. e, in particolare, l’articolo 16, comma 1-quater, terzo periodo, che prevede che “Con 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro il 28 febbraio 2017, 

sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono stabilite le linee guida per la classificazione 

di rischio sismico delle costruzioni nonché le modalità per l'attestazione, da parte di professionisti 

abilitati, dell'efficacia degli interventi effettuati”; 

VISTO l’articolo 119, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77 che ha elevato al 110 per cento l’aliquota di 

detrazione per le spese sostenute dal 1 luglio 2020 al 31 dicembre 2021, per gli interventi di 

miglioramento del rischio sismico di cui al citato articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, del 

decreto-legge n. 63 del 2013, prevedendo, tuttavia, che, “in caso di cessione del corrispondente 

credito ad un'impresa di assicurazione e di contestuale stipulazione di una polizza che copre il 

rischio di eventi calamitosi, la detrazione prevista nell'articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, spetta nella misura del 90 per cento” e che tali disposizioni “non si applicano agli edifici 

ubicati nella zona sismica 4 di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 

del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 

maggio 2003”: 

VISTO il comma 4-bis del medesimo articolo 119, ai sensi del quale “La detrazione spettante ai 

sensi del comma 4 del presente articolo è riconosciuta anche per la realizzazione di sistemi di 

monitoraggio strutturale continuo a fini antisismici, a condizione che sia eseguita congiuntamente 

a uno degli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del decreto-legge 4 

giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nel rispetto dei 

limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente per i medesimi interventi”; 

VISTO il comma 13 del medesimo articolo 119 che, ai fini della detrazione ivi prevista e 

dell’opzione di sconto o di cessione del credito ai sensi dell’articolo 121, richiede che l’efficacia 

degli interventi di cui al comma 4, al fine della riduzione del rischio sismico, sia asseverata dai 

professionisti incaricati della progettazione strutturale, della direzione dei lavori delle strutture e del 

collaudo statico, secondo quanto previsto dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

28 febbraio 2017, n. 58 e che i medesimi professionisti incaricati attestano altresì la corrispondente 

congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati; 

VISTO il comma 13-bis del suddetto articolo 119, ai sensi del quale l'asseverazione ivi prevista è 

rilasciata al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamento dei lavori sulla base delle condizioni 

e nei limiti di cui all'articolo 121 e che la stessa attesta i requisiti tecnici sulla base del progetto e 

dell'effettiva realizzazione; 

VISTO l’articolo 121 del citato decreto-legge n. 34 del 2020, che, in relazione all’adozione delle 

misure antisismiche di cui all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies del decreto-legge 4 giugno 

2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 4 

dell'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, possono optare, “in luogo dell'utilizzo diretto 

della detrazione spettante, alternativamente: 

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari 

al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi 
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recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà 

di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri 

intermediari finanziari; 

b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad 

altri soggetti, compresi gli istituti di credito egli altri intermediari finanziari”; 

VISTO il comma 1-bis del medesimo articolo 121 in forza del quale “l'opzione di cui al comma 1 

può essere esercitata in relazione a ciascuno stato di avanzamento dei lavori” e che “…gli stati di 

avanzamento dei lavori non possono essere più di due per ciascun intervento complessivo e 

ciascuno stato di avanzamento deve riferirsi ad almeno il 30 per cento del medesimo intervento”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante “Approvazione 

del testo unico delle imposte sui redditi” e, in particolare, l’articolo 16-bis relativo alla detrazione 

delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli 

edifici; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380, recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”; 

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio 2017, n.58, recante 

“Sisma Bonus- Linee guida per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni nonché le 

modalità per l’attestazione, da parte di professionisti abilitati, all’efficacia degli interventi 

effettuati”;  

CONSIDERATO, dunque, che si rende necessario procedere all’aggiornamento del suddetto 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 2017 al fine di tenere conto delle 

modifiche introdotte dagli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2010, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, con particolare riferimento alle modalità di 

presentazione dell’asseverazione prevista dai commi 13 e 13-bis dell’articolo 119 del medesimo 

decreto legge; 

 

 

DECRETA: 

 

Art.1 

(Modifiche all’articolo 3 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio 

2017, n.58)    

 

1. All’articolo 3 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio 2017, n. 58, 

dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:  

 “4-bis. Al fine di usufruire delle misure di cui agli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 

2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per le spese 

documentate e sostenute nel periodo compreso tra il 1° luglio 2020 e il 31 dicembre 2021 per 

tutte le attestazioni e le asseverazioni prodotte dai professionisti e redatte con le modalità di 

cui agli allegati B, B-1 e B-2 è richiesta apposita polizza assicurativa secondo le modalità di 

cui al citato articolo 119, comma 14. 

4-ter. Al fine di usufruire dell’opzione di cui all’articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, il 

direttore dei lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori, di seguito SAL, con le modalità 

di cui al medesimo comma, redigendolo secondo il modello di cui all’allegato 1. Il SAL 

costituisce l’attestazione di conformità di quanto eseguito al progetto depositato, come 

asseverato dal progettista, per l’ottenimento dei benefici fiscali previsti nei casi di intervento 

in corso, a condizione che l’importo ed il numero dei SAL siano conformi a quanto previsto 

dal citato articolo 121, comma 1-bis. Il deposito dei SAL avviene con le modalità di cui al 

comma 5, al completamento dell’intervento contestualmente all’attestazione relativa 
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all’ultimazione dei lavori, redatta secondo i modelli di cui all’allegato B-1 e, ove previsto il 

collaudo statico, all’allegato B-2. 

4- quater. La documentazione di cui ai commi 4-bis e 4-ter è consegnata dai professionisti 

incaricati ai soggetti di cui all’articolo 119, comma 11, del citato decreto-legge n. 34 del 

2020, ai fini dell’apposizione del visto di conformità ivi previsto.”.  

 

Art. 2 

(Sostituzione dell’allegato B del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio 

2017, n.58) 

 

1. L’allegato B del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio 2017, n.58, 

è sostituito dall’allegato B del presente decreto. 

 

 Art. 3 

(Disposizioni transitorie ed entrata in vigore) 

 

1. Le disposizioni dell’articolo 1 del presente decreto si applicano alle spese documentate e 

sostenute a decorrere dal 1 luglio 2020 ai soli fini delle detrazioni e delle opzioni di cui agli 

articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77. 

2. Il presente decreto è pubblicato nel sito istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti ed entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 

 

 

 

 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 

   E DEI TRASPORTI 
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